
 

 

Diario di Bordo 
 

 

 

 
NOTA 

INTRODUTTIVA 
 

 

 

I contenuti di questo file rispecchiano fedelmente 

i testi originali nella forma e nella sostanza scritti 

nei periodi indicati in ogni sua pagina. 

 

L’intera documentazione è scaricabile e gratuita 

e deve considerarsi ad uso esclusivamente 

privato nel rispetto delle norme vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

www.iurefreedom.it 



 

 

DIARIO DI BORDO 
 

 

TERZA PARTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Completa raccolta delle trattazioni internettiane  

pubblicate frammezzo gli anni 

2019 & 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antonio Rizza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.iurefreedom.it 



 

 

INDICE 

 

 

 

 

LE FRASI SCOLPITE 01 GENNAIO 2019 

 

L’ESERCITO DEGLI ANDROIDI 06 GENNAIO 2019 

 

T.I.E.R. CONNECTION 10 GIUGNO 2019 

 

IL POTERE COSTITUENTE 18 AGOSTO 2019 

 

OLOCAUSTO E RINASCIMENTO 01 OTTOBRE 2019 

 

RUDIMENTI DELLA FUSIONE NUCLEARE 31 OTTOBRE 2019 

 

L’ETERNO VIZIO DELLA FORMA 28 NOVEMBRE 2019 

 

APPUNTI IN ECONOMIA 05 DICEMBRE 2019 

 

LA CHIAVE PER IL FUTURO 17 DICEMBRE 2019 

 

APOCALISSE DEI CONTINENTI 11 GENNAIO 2020 

 

SCHEMI CIRCUITALI 24 FEBBRAIO 2020 

 

MONO E STEREO DINAMICHE 12 MARZO 2020 

 

LA STRANA GUERRA 31 MARZO 2020 

 

LA NUOVA ECONOMIA 09 APRILE 2020 

 

SCIENZE NEGOZIALI 17 APRILE 2020 

 

MECCANISMI FINANZIARI 26 APRILE 2020 

 

RISANAMENTO ECONOMICO 29 APRILE 2020 

 

LINEE DI POTERE 28 GIUGNO 2020 

 

GLI ULTIMI ISTANTI 15 LUGLIO 2020 

 

 

 

 

 

 



 

LE FRASI SCOLPITE 

 

 

La nostra civiltà ha il cancro,  non fatto di carne e sangue ma di arroganza avidità 

ipocrisia,quindi è più dannoso perché ci fa toccare il fondo senza portarci a fisica 

morte. Nel  turbinio  della  nostra  esistenza è normale vedere persone indisposte 

nei confronti di altre corrispondenze,d’altra parte le contrarietà avvengono anche  

nelle  migliori  famiglie, invece non è accettabile osservare le identiche situazioni 

dentro realtà  istituzionali, sarebbe  ottimale alleggerire in modo definitivo la mole  

dei  poteri  assoluti per dare un poco di futuro a qualche miliardo di persone. Qui 

non si tratta di decidere quali ceti salvaguardare quali sopprimere, la varietà nelle 

componenti  è  davvero  fattore di stimolo, eppure la mancanza di equilibrio fra le 

parti potrebbe provocare collassi strutturali, le odierne criticità esigono soluzioni 

tecniche ma anche comportamentali, il cammino evolutivo sarà più efficace se gli 

atteggiamenti delle masse adotteranno un deciso cambio di rotta verso  propositi 

sensati e costanti. Ma  non  voglio  ancora  soffermarmi, ho  bisogno di aria pulita  

devo profumare la mia  immaginazione  andando  oltre  i  confini  dell’oceano  alla 

ricerca  di  quelle  frasi  scolpite  con  tanto  ardore  all’alba  di  un  felice  giorno, 

senza  indugiare  sostengo il desiderio di riproporle poiché anch’io ne sono parte. 

NOI,   POPOLI   DELLE   NAZIONI   UNITE,   DECISI  a  salvare  le  generazioni  dal 

flagello della  guerra … a  riaffermare  la  fede  nei  diritti  fondamentali  dell’uomo 

nella  dignità  e  nel  valore della persona umana … a creare le condizioni in cui la 

giustizia ed il rispetto degli obblighi derivati dai trattati possano essere mantenuti 

… a promuovere il progresso  sociale  ed  un  più elevato tenore di vita in una più 

ampia  libertà … a praticare la tolleranza ed a vivere  in  pace  l’uno  con  l’altro … 

ad unire le nostre forze per  mantenere  la  pace  e  la  sicurezza  internazionale … 

ad  impiegare  strumenti per promuovere il progresso economico e sociale di tutti 

i popoli… abbiamo risoluto di unire i nostri sforzi per il raggiungimento di tali fini. 

 

                  Post Scriptum 

Fare la cosa giusta dopo averle provate tutte è da persona NON intelligente! Capito? 

 

                                                                                                  Spookendwide 
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L’ESERCITO DEGLI ANDROIDI  “Guerre Cerebrali” 

Ieri sono stato nella capitale e ho visto i palazzi del governo, ho voluto toccare con mano  

le loro mura sembravano solide, poi all’improvviso hanno cominciato a sgretolarsi come  

se non fossero state più in grado di reggere il proprio peso, dire il contesto che tengono  

rappresentare; mentre attonito guardavo quel desolante scenario mi è passato vicino un 

giovane facente parte del governo in carica, si, hai capito bene, uno di quei soliti politici 

detti del cambiamento che ultimamente si vedono parecchio in internet; gli ho chiesto se 

poteva darmi qualche spiegazione e lui ha improntato argomentazioni a braccio facendo 

dei ragionamenti senza plausibili riscontri, ha sciorinato documenti riguardanti proposte  

di legge e redditi per le classi sociali più disagiate, poi ad un tratto ha smesso di parlare 

e mi ha guardato con un sorriso spento, io gli ho detto se non si sentiva bene ma lui non  

ha risposto, dava quasi l’idea che non fosse nemmeno una persona in carne ed ossa ma  

un artigianale apparato; di li a breve ho visto squadre di giovani atleti slanciati e biondi 

che stavano giocando a palla, indossavano abiti sgargianti colorati di giallo e d’azzurro  

e portavano pantaloncini corti, poi i loro abbigliamenti assieme ai loro stendardi hanno 

cominciato a scurirsi fino a diventare neri, dopo le squadre hanno iniziato a marciare in 

mezzo la strada mentre dietro loro una fiumana di giovani minorenni adoratori di rapper 

seguivano i primi come api sopra il miele; allora sono andato a casa per mettere tutte le 

mie cose al sicuro ma le milizie avevano già arraffato tutto lasciando solo i mobili vuoti,  

in seguito ho visto la porta di casa aprirsi e un giovane tutore dell’ordine con addosso  

una divisa ordinaria mi ha letto i miei diritti e senza dare spiegazioni ha estratto dalla sua 

borsa un arnese che non ho mai visto, mi ha puntato degli elettrodi sopra la testa e ho 

sentito un forte sibilo e da quel giorno non riesco a ricordare più nulla. 

      Post Scriptum 

L’odierno sistema finanziario sa benissimo di non potere durare ancora a lungo e nel corso 

degli ultimi decenni per mantenere la propria egemonia ha indotto gli Stati del mondo a fare 

debito per tenerli in scacco, i fatti ormai si conoscono ed anche le soluzioni quindi è tempo 

d’azione, bisogna organizzare una sortita pagare il debito pubblico con i nostri soldi e dopo 

stabilire un nuovo ordine finanziario. La loro fonte primaria di guadagno è ancora il petrolio 

perciò è capitale che tutti gli abitanti della Terra facciano la loro parte per ridurre al massimo 

il consumo dei combustibili fossili, adoperare pochissimo diesel e benzina, fare limitatissimi 

viaggi in aereo, obbligare tutte le navi mercantili e passeggeri a non scaricare rifiuti in mare, 

riducendo l’inquinamento la superficie terrestre si raffredda prima assieme gli strati inferiori 

e gli eventi sismici vulcanici si normalizzeranno dopo che la sfera avrà fatto nuovo assetto. 

 

Post/scriptum/esercito/degli/androidi/antonio/rizza/06gennaio2019/www.iurefreedom.it 



Termica Induzione Elettrica Reazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

T.I.E.R. 

Connection 

 

 

 

 

 

 

T.i.e.r. Connection non è protetto da nessuna esclusiva 

per liberare popoli nazioni dalla dipendenza energetica 

ed economie esauste e corrotte.   

 

    Antonio Rizza 
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La termica induzione con elettrica reazione è un concetto 

universale ed è alla base di tutte le cose visibili e meno 

visibili, T.i.e.r. non è il frutto di entità trascendentali 

ne occulte bensì è la sintesi di un processo fisico dovuto 

a scambi termici tra differenziate masse le cui particelle 

subatomiche nel muoversi in modo caotico generano fra loro 

collisioni accompagnate da cortissime scariche elettriche 

docili se colte singolarmente ma pericolose se raggruppate 

e amplificate tramite specifici procedimenti. 

 

Una struttura composta da diverse parti massive quale può 

essere il circuito T.i.e.r. Connection oppure un pianeta 

una stella una galassia possono generare tramite le loro 

induzioni termiche e lo spostamento delle loro particelle 

subatomiche definiti valori elettromagnetici senza nessun  

quanto supplementare poiché le loro strutture sono fini a  

se stesse, e gli elementi che possono modificare il loro 

aspetto derivano dalla combinazione, sviluppo dei flussi 

 elettromagnetici passanti nel nucleo. 

 

I corpi celesti pianeti in primis con polarità stabili sono  

degli oscillatori armonici forzati il cui movimento creato 

dalla rotazione con relativa emissione e ricezione di onde 

elettromagnetiche attraverso le proprie polarità imprimono 

a suddetti segnali un’onda spiraliforme simile a un tunnel 

fluente lungo la direttiva di un piano, invece le stelle non  

potendo mantenere stabili le polarità causa il loro nucleo 

esterno molto fluido, neppure i canali di sfogo si potranno 

reggere e l’energia cumulata sarà più di quella uscita. 
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Con questa disposizione delle parti non possono esserci  

dubbi il nucleo centrale deve essere composto da metalli  

alcalino terrosi o silicati con capacità elettronegative  

e strutture molto simmetriche legate a processi chimici 

intermolecolari originanti clatrati o simili; stabilire  

con precisione a quale tipo di legame si riconducono gli  

insiemi scelgo astenermi tuttavia con queste qualità il  

nucleo può avere solo comportamenti rettilinei sia nella 

circolazione dei flussi e nel movimento oscillante. 

 

Il sistema oscillante forzato T.i.e.r. Connection per la 

amplificazione e fusione delle unità discrete di energia 

è una procedura da trattare con estrema precauzione anche 

se osserva la fusione nucleare debole poiché le frequenze 

prodotte dalla oscillazione armonica devono essere tenute 

sotto costante verifica per non produrre troppa risonanza 

la quale è segno di repentino accumulo energetico causato 

da insufficiente scaricamento dei flussi fino a condurre   

l’intera struttura alla completa fusione. 

 

Il circuito T.i.e.r. in sostanza è la raffigurazione di 

un universo in miniatura dove le quattro forze principali 

vengono rappresentate nella loro unicità, detto questo e 

considerando la disastrosa situazione del nostro pianeta 

io fermamente reclamo un veloce rinnovamento nel settore 

della energia elettrica optando per la scesa in campo di 

imprenditori, aziende veramente indipendenti qualificate 

 per la fabbricazione e la distribuzione in ogni ambito di 

generatori elettrici con siffatto principio. 
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CONSIDERAZIONI 

 

E’ necessario incalzare l’abbandono dei combustibili fossili 

e una attenta bonifica delle zone contaminate della Terra per 

accelerare la dissipazione dell’energia accumulata in eccesso 

all’interno della sfera planetaria in modo da consolidare gli 

equilibri termodinamici del nucleo e le sue relative polarità; 

l’assiduo accumulo di potenziali sostanze inquinanti e grasse 

sopra la superficie terrestre ha originato attorno al pianeta 

uno strato untuoso isolante che provoca variazioni climatiche, 

non permette la corretta uscita dell’energia termica prodotta 

nelle profondità della Terra e lo scorrimento delle correnti 

elettromagnetiche mediante i poli positivo e negativo i quali  

alterandosi hanno indotto il nucleo terrestre a immagazzinare 

forze più vigorose fino a rendere i propri strati sovrastanti 

meno compatti e instabili, quindi è riduttivo discutere solo 

della temperatura attigua le acque e terre emerse ma occorre 

avere una visione più estesa di tutti gli effetti collaterali 

provocati dal riscaldamento globale. Come primo l’alterazione 

del polo Nord cioè quello negativo destinato all’assorbimento 

e al rilascio dei flussi elettromagnetici i quali stanno alla 

base della fusione nucleare forte e debole siccome maggiore 
sarà l’energia non adoperata e scaricata, minore risulterà il 

regime della fusione e viceversa, in seguito l’accrescimento    

termico nelle viscere del pianeta ha messo in pratica i fondali 

marini sopra un fornello acceso e il riscaldamento dei mari sta 

avvenendo sopra ma anche sotto le masse oceaniche; per adesso 

tutti questi episodi sono cresciuti in maniera molto graduale  

senza eccessivi sobbalzi come quelli impartiti dalle placche 

tettoniche in movimento, però prima o poi verrà il giorno del 

collasso strutturale vero e proprio, ossia la temperatura del 

nucleo comincerà innalzarsi a dismisura fino a sciogliere gli 

strati superiori con l’immancabile scomparsa di tutte le forme 

viventi dopodiché bisognerà vedere, nel caso vi saranno ancora 

sopravvissuti, se la Terra sosterrà una nuova era geologica o 

terminerà per sempre. E’ importanza vitale mobilitarsi subito 

per evitare la progressiva emissione di radiazioni provenienti  

dal nucleo, sintomo che la fusione nucleare forte è iniziata.  
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Termica Induzione Elettrica Reazione 
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IL POTERE COSTITUENTE 
 

Se vogliamo essere imparziali in questo desolante frangente l’Italia non ha occorrenza ne 

di questo Governo ne di un altro Governo tantomeno di azioni politiche presenti o future 

in quanto la parola politica ha sempre avuto come etimo arte o tecnica ma non specifica 

il genere, ritengo quindi pericoloso affidarsi a termini privi di significato compiuto come 

l’espressione politica o politico, oppure noi ora non ci troveremmo in questa drammatica 

situazione, piuttosto l’Italia ha bisogno di una Assemblea Costituente guidata da cittadini 

onesti e indipendenti pronti a fare le dovute riforme in ogni settore dell’amministrazione 

pubblica, mettendo per sempre fine e scrivendolo a chiare lettere dentro la Costituzione 

Italiana: ”E’ vietata la organizzazione sotto qualsiasi forma dei partiti politici e qualunque 

associazione collaterale.” Quando una persona o più persone insistono nell’invocare solo 

comportamenti politici come unici perseguibili allora questi individui imbrogliano perché 

parlano per bocca altrui, la stessa bocca che li asservisce giorno dopo giorno per esaudire 

gruppi di pressione e interessi personali a discapito del bene comune, senz'altro non sarà 

semplice migliorare in modo eccellente la Costituzione Italiana, modernizzare il sistema 

giudiziario, giacché troppe sono ancora le insidie disseminate nella nostra nazione, basti 

ricordare l’archetipo del referendum costituzionale 2016, e tutte quelle leggi riservate ai 

singoli e ai loro amici per capire quanto sarà faticoso il percorso da fare per giungere alla 

giustezza del giusto compimento, ormai voluto da molti ma problematico a farsi siccome 

nella storia della Repubblica Italiana i Governi succedutisi sono sempre stati composti da 

persone non indipendenti oltremodo dominate da poteri occulti, quegli stessi poteri che 

hanno designato le loro nomine nei vari circoli governativi dello Stato. E quindi prima di 

avviare le nuove riforme sarebbe adeguato allentare le negative pressioni interne e oltre 

i confini del Paese, a modello abbattere il debito pubblico e per attuare questo dovranno 

mettersi in gioco i cittadini avendo loro i soldi per farlo, il debito per una nazione è una 

vera zavorra e impedisce la libertà di movimento su più fronti proprio come quello delle 

conversioni a livello amministrativo, in più un normale Governo composto da elementi 

partitocratici potrà fare quasi nulla poiché operare in quel senso vuol dire andare contro 

ai loro stessi padroni ossia quei gruppi industriali capitanati a loro volta dai signori della 

finanza, ed ancora una volta si ritorna al discorso di prima cioè avere il coraggio di indire 

un Potere Costituente essendo tale permeato di vita propria, affrancato da regolamenti 

in vigore, una Assemblea Costituente prende forma quando precedenti poteri costituiti 

risultano scarsamente validi per scongiurare un imminente pericolo atto a destabilizzare 

il proprio Paese oppure per mutare eventi straordinari come quello economico, sociale, 

finanziario, climatico, in somma una Assemblea Costituente capace di attuare le riforme 

e mostrarsi come un vero e proprio Governo fino a quando l’emergenza non terminerà. 
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Post Scriptum 

 

Tempo addietro mi sono permesso di fare delle considerazioni sull’uso dei combustibili 

fossili invitando le persone a razionare i consumi per esempio usare pochissima benzina  

e diesel, fare limitatissimi viaggi in aereo, obbligare tutte le navi mercantili e passeggeri 

a non scaricare rifiuti in mare, comunque sembra che in questo ultimo periodo il traffico 

aereo sia cresciuto e non calato, pertanto si potrebbe appurare se alcuni di quei velivoli 

viaggiano carichi o semi vuoti se non addirittura vuoti col solo scopo di rendere la flotta 

aerea stimolante per gli investitori cioè io investo su di te però tu devi consumare molto 

carburante. L’eccessivo aumento dell’effetto serra oltre a determinare gravi danni sulla  

superficie del pianeta, riduce la corretta emanazione delle energie prodotte all’interno 

della Terra conducendo il nucleo a una esponenziale fusione con relativo rilascio di forti 

radiazioni in ogni parte del globo, le radiazioni elettromagnetiche si muovono come dei 

fiumi in piena e quando attraversano masse di tipo biologico possono modificare atomi 

e molecole mediante asportazione o inclusione di elettroni, i cui effetti possono essere 

devastanti sul sistema immunitario di tutti gli esseri viventi senza contare scenari futuri. 
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OLOCAUSTO E RINASCIMENTO 

 

 

Il termine olocausto inteso come “bruciare per intero un qualcosa“ è sempre stato 

nella storia umana la sommità delle ambizioni oligarchiche, questa  prassi  assai 

diffusa non è mai caduta in disuso e viene attuata ancora oggi attraverso diverse 

forme morbide o violente secondo le convenienti esigenze per mantenere in vita 

i poteri forti racchiusi nelle mani di poche persone. Per dare atto a una iniziativa 

“olocaustica” non necessariamente bisogna massacrare bruciare esseri viventi di 

qualsiasi forma e specie, qualunque gesto realizzato per vittimizzare consumare 

in modo disumano ordinamenti civili o naturali può essere considerato un gesto 

“olocaustico”. Di famigerati esemplari ve ne sono parecchi vediamone qualcuno: 

scardinare le interazioni familiari sociali mediante la diffusione di fallaci stereotipi 

serviti quotidianamente da svariate piattaforme mediatiche, sconvolgere  la  sana 

crescita di fragili individui esponendoli continuamente a immagini crude violente 

contenute nel contesto dell’intrattenimento a prima vista inoffensivo, però verso 

tali soggetti queste informazioni possono risultare funeste per la loro formazione 

poiché inducono i medesimi ad esaltare imitare i messaggi recepiti. Dissanguare 

in modo infamante la ricchezza di una nazione per merito di cagneschi servilismi 

facenti parte di intoccabili partitocrazie operanti nel contesto governativo, portare 

allo stremo l’economia mondiale per salvaguardare i privati interessi capitalistici, 

impoverire intere popolazioni fino a produrre innumerevoli casi di disoccupazione 

malasanità, scarsa alimentazione, indebitamento perdita della personale dimora, 

stimolare fenomeni delinquenziali omicidi e suicidi, tutto questo ha un solo nome 

olocausto puro e gratuito, metodicamente programmato per costringere le masse 

a piegarsi davanti l’arroganza di un sistema fuori controllo. A volte nel descrivere 

simili esistenze provo una strana sensazione, e mi chiedo se senso e non senso 

sono la stessa cosa,  quali sono i parametri della normalità, perciò prima di andare 

avanti qualche riflessione forse andrebbe attuata “di chi è la colpa” la loro, magari 

anche noi abbiamo e stiamo sbagliando qualcosa. I  ravvedimenti  quando  sono 

positivi fanno bene inoltre dal passato si può sempre percepire un insegnamento 

per il domani, l’importante è non riproporre o rivivere anche se sotto un'altra ottica 

avvenimenti modelli di vita oramai trascorsi, difficilmente compatibili coll’avvenire. 

 

Dal Diario Di Bordo Prima Parte 06 Marzo 2012  

 

 



 

OLOCAUSTO E RINASCIMENTO 

 

La parola rinascimento intesa come“rinnovamento della società civile”ha sempre 

avuto un gradevole suono nei sentimenti delle persone, dicasi ugualmente per il 

termine risorgimento infatti seppure con sfumature diverse ha vistose similitudini 

richiamanti gli stessi significati, tuttavia ritengo preferibile non inebriarsi troppo  

di gioia dinnanzi a simili contesti alquanto invitanti ma inevitabilmente cosparsi  

da vaste zone d’ombra, sarebbe utile capire non tanto come ma perché avvengono 

questi episodi ancora oggi fortemente presenti, sebbene con dimensioni tonalità 

inavvertibili in alcuni frangenti rispetto ai grandi risorgimenti della lontana storia. 

Ogni qualvolta il decadimento sociale economico politico vanno ad aggiungersi 

alle spiccate tensioni fra le egemonie esistenti, i perversi meccanismi della sfera 

mediatica stimolando le moltitudini danno luogo a nostalgici rinnovamenti rivolti 

alle vestigia del passato, purtroppo questi accadimenti sempre racchiudono in se 

vittime sacrificali essendo l’autocelebrazione di un incessante olocausto, dove 

rinascimento e risorgimento decretano la fine dei vecchi regimi e la creazione di 

nuovi. Durante siffatte macchinazioni la collocazione delle arti scienze tradizioni 

assumono un ruolo molto importante, oltre a dare pregevoli benefici culturali ed 

incentivare l’economia fungono anche da ottimi paraventi allegorici camuffando 

il pseudo cambiamento, gli elementi estetici presenti in codeste circostanze sono 

troppo marcati per poterli sottovalutare, la cura con cui si vuole narrare la storia  

i suoi avvenimenti raffigurandoli in determinati modi benedicendoli come trionfo 

della luce sulla tenebra tramite una grande opera di restauro, con mano maestra 

i miti le metodologie figlie di rovinosi passati vengono ripulite dalle incrostazioni 

barbariche e restituite alla nuova vita, a questo punto risulterebbe imperdonabile 

non manifestare in simili operazioni una artificiosa messa in scena di ciò che va 

evidenziato e ciò che va sottaciuto, intollerabile presunzione di un potere feudale 

incredibilmente mai morto. Pensare al cambiamento riesumando e rivisitando il 

passato, metabolizzandolo e defecandolo in segno di rinnovato inizio è un’astuta 

mistificazione, rinascere è un sogno impossibile come è impensabile riprendere 

cose ormai avvenute dacché trascorse, altresì già immortalate nel nostro essere 

dunque non ha senso rivoltarsi a simili attenzioni. Per uscire da questo perenne 

circolo vizioso dobbiamo evolverci muovendoci dentro la propria area circoscritta 

punto tangibile della nostra esistenza, come avviene in tutte le forme presenti nel 

cosmo le quali si evolvono si trasformano senza mai riproporsi, la progressione  

è un concetto non privo di equivoci, con estrema attenzione bisogna difendersi da 

queste insidie, adottando coscienza e personalità propria in armonia con gli altri. 

 

Dal Diario Di Bordo Prima Parte 06 Marzo 2012  



 

NOTA DELL’AUTORE 

 

 

 

 

Conscio delle difficoltà economiche e sociali del nostro paese, 

e dell’atteggiamento equivoco dei Governi trascorsi e presenti  

l’autore del sopraindicato scritto prega gli italiani al confronto 

ponendosi in primo luogo una personale e articolata domanda:  

IO QUANTO SONO MANIPOLABILE? 

In seguito ritrovato il responso comprenderete anche il perché  

le partitocrazie borboniche vogliono revisionare la titolarità al 

diritto di voto degli italiani, per avere maggiori consensi e una 

vasta libertà d’azione a favore delle lobby nazionali, straniere. 

 

 

 

                                                                                         Antonio Rizza 
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RUDIMENTI DELLA FUSIONE NUCLEARE 

 

 

 

 
 

 

 

Il circuito FN 29 non è preservato da nessuna esclusiva 

per liberare popoli nazioni dalla dipendenza energetica 

ed economie esauste e corrotte. 
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RUDIMENTI DELLA FUSIONE NUCLEARE 

 

Senz’altro il popolo Antartiano conosceva diversi modi per 

produrre corrente elettrica, talune possibilità le ho già 

descritte in precedenti capitoli mentre in questo prenderò 

in considerazione un altro criterio forse il più basilare 

ben raccontato in Deuteronomio 11 versetto 29 estremamente 

dettagliato per via della sua estensione e per il duplice 

significato delle sue parole, dire se la versione risponda 

esattamente all’ebraico antico o se l’esegeta ha preferito 

arricchirlo con sue spiegazioni ebbene io non saprei dire 

tuttavia il risultato finale ritengo sia eccellente per la 

ricchezza delle sfumature e la sua peculiare elaborazione; 

il versetto oltre rappresentare i rudimenti della fusione  

nucleare potrebbe anche custodire un secondario messaggio 

collegato alla posizione del loro archivio ma la vera area 

non è come si potrebbe pensare poiché nessuno sa dove sono 

stati sepolti gli estratti a patto che non siano già stati 

trovati, quantunque per un certo periodo la cassa potrebbe 

essere stata nascosta anche in Italia ma questa è un’altra 

storia eppure qualche calcolo forse andrebbe fatto, perché  

i terreni si sono sempre dannati a cercare quell’oggetto,  

per custodirlo oppure per distruggerlo, abbiamo bisogno di 

tecnologia e quelle tavole potrebbero essere valide ma non  

sono più nel posto originale siccome sono state rimosse da 

loro prima di lasciare la montagna, cosa potrebbe succedere 

se un bel giorno quei comandamenti venissero insomma alla 

luce, forse quello che recita lo stesso versetto:  

“si tratteggerà una celeste maledizione.”  
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RUDIMENTI DELLA FUSIONE NUCLEARE 

 

L’Antico Testamento nonostante sia un libro discutibile con 

linguaggi piuttosto antichi però ogni tanto dona inconsueti 

spunti come nel versetto 29 il cui testo non può che essere 

la chiara spiegazione di un circuito per l’incremento e la 

fusione delle unità discrete di energia, frutto degli scambi 

termici tra differenti masse dove le particelle subatomiche 

nel muoversi in modo caotico originano fra loro collisioni 

seguite da brevi scariche elettriche innocue se colte nella 

loro singolarità ma pericolose come un ceruleo flagello se 

amplificate tramite specifici processi, in sintesi tutto il 

versetto è l’attestazione di un circuito con retroazione ad 

anello positiva fondamento principe della fusione nucleare; 

la parte condensante viene stabilita ponendo due elettrodi 

alle estremità di un elemento a spirale, gli elettrodi hanno 

entrambi testa piatta verso la parte interna della spirale  

mentre uno dei due elettrodi è provvisto anche di una testa 

appuntita nel suo lato opposto, le spire inducono le unità 

energetiche a disporsi in ordine generando un campo elettro 

magnetico attorno l’asse dell’elemento spiraliforme, segue 

l’elettrodo IN completamente preservato nelle due estremità 

invece l’elettrodo OUT è scoperto nella parte appuntita in 

direzione di una piastra in funzione di massa per afferrare 

la scarica plasmatica, gli elettrodi IN e OUT sono altresì 

segmenti resistivi per creare nella struttura la condizione 

di polarizzare l’estremità con l’andare e venire dei flussi 

e ampliare la propria energia fino a caricarsi a sufficienza 

in seguito generare una scarica elettrica.  
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ESPOSIZIONE DEL VERSETTO 29 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ora, quando il Signore, Iddio tuo,  

t’avrà portato a quel paese,  

alla cui conquista tu sei per andare,  

porrai la benedizione sul monte Gherizzìm,  

e la maledizione sul monte Evàl,  

[cioè: il popolo si collocò tra quei due monti,  

ed i Leviti, nel centro del popolo, recitarono,  

volti verso il Gherizzìm, le benedizioni,  

e rivolti all’Evàl, le maledizioni.  

Il primo, abbondante di pascoli ed orti,  

venne fatto simbolo della prosperità;  

e l’altro al contrario nudo e sassoso,  

fu preso a rappresentare la celeste maledizione]. 
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DISSEZIONE DEL VERSETTO 29 

 

 

 

Ora: momento, tempo, destro, svelto,  

Quando: mentre, finché, intanto che, 

Signore: precettore, educatore, istruttore, 

Portato: predisposto, disposto, propenso,  

Paese: stato, situazione, condizione, 

Conquista: progresso, sviluppo, incremento, 

Tu sei: uno esisti, una esistenza, sussistenza, 

Per: verso, attraverso, con lo scopo di, 

Andare: muovere, alzare, azionare, accendere,  

Porrai: metterai, sistemerai, collocherai, 

Benedizione: protezione, copertura, difesa, 

Monte: rilievo, sporgenza, cima, apice,  

Gerizim: rilievo con cima appiattita, 

Maledizione: flagello, sferza, percossa, 

Monte: rilievo, sporgenza, cima, apice, 

Ebal: sporgenza con cima appuntita, 

Cioè: meglio, piuttosto, vale a dire, 

Popolo: gente, gruppo, unione, insieme, 

Collocò: installare, allacciare, collegare, 

Monti: rilievi, sporgenze, apici, cime, 

Leviti: esseri lievi, inconsistenti, fluidi, 

Centro: epicentro, punto di mezzo, nucleo,  

Popolo: gente, gruppo, unione, insieme, 

Recitarono: recitare, incarnare, concretare, 
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DISSEZIONE DEL VERSETTO 29 

 

 

 

Volti: volgi, giri, rotei, turbini, circondi, 

Verso: lato, direzione, senso, parte, 

Gerizim: rilievo con cima appiattita, 

Benedizioni: benedicite prima di mettere la mano al cucchiaio, 

cioè fare ringraziamenti prima di iniziare la refezione, 

Cucchiaio: (latino cochlea, cochlearium) chiocciola, spirale, 

Rivolti: volti nuovamente, rotazioni, rivoluzioni,  

Ebal: sporgenza con cima appuntita, 

Maledizioni: flagelli, sferze, percosse, 

Primo: originale, iniziale, primario, 

Abbondante: copioso, lauto, ricco, 

Pascolo: pasco, nutrimento, alimento, 

Orto: (latino Ortus) nascimento, nascere del sole, 

Simbolo: contrassegno, indizio, segnale, 

Prosperità: crescita, sviluppo, aumento, 

Altro: diverso, differente, separato, 

Contrario: opposto, avverso, contrastante, 

Nudo: scoperto, aperto, spalancato,  

Sassoso: roccioso, vigoroso, possente,  

Sasso, roccia, pietra, selce, lastra, 

Preso: afferrato, ghermito, artigliato, 

Rappresentare: riprodurre, disegnare, tratteggiare, 

Celeste: soprannaturale, ceruleo, azzurro,  

Maledizione: flagello, sferza, percossa, 
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RIELABORAZIONE DEL VERSETTO 29 

 

 

 

 

Svelto!  

Intanto che il tuo istruttore, 

ti avrà predisposto la condizione, 

per l’incremento delle unità, 

con lo scopo di muovere, alzare, accendere, 

collocherai una protezione, 

sulla sporgenza appiattita, 

e il flagello sulla sporgenza appuntita, 

vale a dire: insieme collegherai sporgenze, 

e i fluidi nel mezzo dell’insieme concretare, 

giro in direzione sporgenza appiattita, 

la spirale volgere nuovamente, 

rilievo con sporgenza appuntita e sferzare. 

Primaria sporgenza copiosa, 

alimenta nascere del sole (plasma), 

indizio di sviluppo crescita; 

mentre il differente, il contrario, 

scoperto, contrastante, vigoroso su lastra, 

afferrata da tratteggio ceruleo, 

e percossa da flagello, sferza. 
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CONSIDERAZIONI 

 

E’ necessario incalzare l’abbandono dei combustibili fossili 

e una attenta bonifica delle zone contaminate della Terra per 

accelerare la dissipazione dell’energia accumulata in eccesso 

all’interno della sfera planetaria in modo da consolidare gli 

equilibri termodinamici del nucleo e le sue relative polarità; 

l’assiduo accumulo di potenziali sostanze inquinanti e grasse 

sopra la superficie terrestre ha originato attorno al pianeta 

uno strato untuoso isolante che provoca variazioni climatiche, 

non permette la corretta uscita dell’energia termica prodotta 

nelle profondità della Terra e lo scorrimento delle correnti 

elettromagnetiche mediante i poli positivo e negativo i quali 

alterandosi hanno indotto il nucleo terrestre a immagazzinare 

forze più vigorose fino a rendere i propri strati sovrastanti 

meno compatti e instabili, quindi è riduttivo discutere solo 

della temperatura attigua le acque e terre emerse ma occorre 

avere una visione più estesa di tutti gli effetti collaterali 

provocati dal riscaldamento globale. Come primo l’alterazione 

del polo Nord cioè quello negativo destinato all’assorbimento 

e al rilascio dei flussi elettromagnetici i quali stanno alla 

base della fusione nucleare forte e debole siccome maggiore 
sarà l’energia non adoperata e scaricata, minore risulterà il 

regime della fusione e viceversa, in seguito l’accrescimento 

termico nelle viscere del pianeta ha messo in pratica i fondali 

marini sopra un fornello acceso e il riscaldamento dei mari sta 

avvenendo sopra ma anche sotto le masse oceaniche; per adesso 

tutti questi episodi sono cresciuti in maniera molto graduale 

senza eccessivi sobbalzi come quelli impartiti dalle placche 

tettoniche in movimento, però prima o poi verrà il giorno del 

collasso strutturale vero e proprio, ossia la temperatura del 

nucleo comincerà innalzarsi a dismisura fino a sciogliere gli 

strati superiori con l’immancabile scomparsa di tutte le forme 

viventi dopodiché bisognerà vedere, nel caso vi saranno ancora 

sopravvissuti, se la Terra sosterrà una nuova era geologica o 

terminerà per sempre. E’ importanza vitale mobilitarsi subito 

per evitare la progressiva emissione di radiazioni provenienti 

dal nucleo, sintomo che la fusione nucleare forte è iniziata. 

 

 Da T.I.E.R. Connection 10 Giugno 2019  

 



NOTA DELL’AUTORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qualcuno potrebbe rinfacciarmi di essere poco elastico però 

io non sono un vestito per tutte le stazze, cosa che spesso 

accade specialmente oggi giorno in una parte della comunità 

scientifica sia nel campo della energia della climatologia, 

il perché è molto semplice, è perentorio tutelare i petroli 

pena la fine di questo ordine economico, tuttavia la scienza 

dovrebbe tenere fede ai propri principi affermare le cose per 

quello che veramente sono scorgendo punti di incontro tra le 

varie discipline per dare risposte convincenti alle persone, 

ma forse siffatti luminari sono troppo presi nel rincorrere 

super mondi dimenticando che di questo passo andremo tutti o 

quasi tutti all’altro mondo con buona pace dei signori della 

finanza, siccome sarebbe l’ideale sfruttare questo frangente 

per disfare il maggior numero di persone, nazioni in seguito 

ripristinare il globo terrestre appropriandosene per sempre. 

 

 

 

 

                                              Antonio Rizza 
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L’ETERNO VIZIO DELLA FORMA 
 
Una crisi finanziaria tipo quella del 1929 non può accadere dall’oggi al domani 

e all’insaputa di tutti siccome gli addetti ai lavori ovvero i signori della finanza  

lo possono prevedere in anticipo anche decenni prima per esempio contando  

le provviste di materie prodotte le quali anziché essere distribuite cominciano 

crescere a dismisura nei magazzini improvvisati nonché raffrontando le quote  

azionarie poste sul mercato e il reale valore delle pertinenti aziende dirette dai 

sistemi borsistici. Ogni qualvolta avviene un boom economico e poi si scarica 

le banche si trovano sempre con smisurati depositi scomodi da gestire perché 

l’economia ristagna e non affiorano robusti guadagni, la guerra è uno dei tanti 

modi per fare affari con l’avvio della industria bellica sorretta da soldi pubblici 

ma non sempre tutto questo può essere sufficiente quando la sete di denaro è 

assai grande e il collasso economico bussa paurosamente alle porte. Dire che 

gli ebrei amano lucrare non è certo un oltraggio d'altronde fare affari piace un 

po’ a tutti e nel ventesimo secolo il popolo ebreo essendo stato in fine accolto 

nelle altrui società, molti di quegli ebrei anche per levarsi d’attorno le passate 

oppressioni si gettarono a rotta di collo nell’impresa e nella finanza mettendo 

da parte anche cospicue fortune, ora il mio accostamento è questo: i media di 

quell’epoca come potevano annunciare la morte di sei milioni di ebrei quando 

la crisi del 1929 non era nemmeno all’orizzonte. Quindi ricapitolando si venne  

a creare una forte crisi finanziaria da una parte mentre dall’altra ci fu un vasto 

numero di ebrei con grossi conti in banca e svariate realtà dell’epoca debitrici 

verso quei medesimi ebrei, pertanto quale potrebbe essere stato il metodo più  

risoluto per lasciare i capitali in mano alle banche sbalzando di sella i legittimi  

proprietari e tutti gli aventi diritto al retaggio, e ai nostri giorni quale potrebbe  

essere la migliore soluzione evitando sconvenienti messe in scena e stermini. 
 
Post Scriptum 

E’ necessario attuare il cambiamento, il tempo non sarà per sempre amico 

nemmeno con chi vuole starvi vicino. 
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APPUNTI IN ECONOMIA 

 

 

Quando si parla di export bisogna andare molto cauti perché c’è l’export legato alla vera 

vendita e l’export riservato al solo stoccaggio di beni in attesa di potenziale smercio che 

non sempre può avvenire, mostrarsi competitivi e produttivi per stuzzicare gli investitori  

a comprare valore azionario anche quando l’offerta ha ormai superato la domanda è una 

operazione azzardata dagli effetti dirompenti e quando accadono possono sfrenare molte 

cose ad esempio la prima è la saturazione del mercato perciò una strutturale immobilità, 

la seconda è l’eccessiva quotazione delle aziende a differenza del loro vero valore segno 

di pregiudicata stabilità, la terza cosa è l’urgente bisogno di denaro contante per supplire 

ai limitati introiti aziendali essendo non coincidenti all’effettivo esercizio svolto, quarto  

l’esponenziale incentivo al debito pubblico dovuto al supplire in causa, quinto la fusione 

tra aziende per non affossare l’azionariato. Le siffatte criticità del mercato oltre a essere 

non più tollerabili riguarderanno a breve anche la grande distribuzione e di questo passo 

verrà il giorno che nei loro scaffali potranno mancare molti prodotti soprattutto quelli di 

prima necessità, non per mancanza di potenziali acquirenti ma per scarsa liquidità valida  

ad assicurarsi le forniture siccome i fornitori concedono se l’azienda ha soldi per pagare 

le derrate, ma se è indebitata non potrà mai adeguarsi alle richieste, quindi a mio avviso 

per iniziare il cambiamento e mettere un freno a questa imminente catastrofe economica 

d’ora in poi chi vorrà i soldi dovrà pagarli nella loro interezza più le spese di produzione  

ed erogazione e gli interessi nel caso non si abbia valore a disposizione per acquistare la 

valuta, di seguito io auspico con tutta la mia inquietudine e delusione nei confronti della  

classe politica, che il Capo dello Stato italiano ed i spettanti uffici governativi prendano  

una forte posizione mettendo al Governo veritieri uomini coraggiosi, capaci di attuare le  

eque riforme in ambito economico, finanziario, sociale, prima che il punto di non ritorno  

seppellisca tutti noi e la nostra nazione. Vi prego non lasciate cadere questo mio appello. 
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NOTA DELL’AUTORE 

 

 

 

 

 

L’intrecciata storia del fondo salva Stati è a doppia faccia escogitata 

da meschini della finanza europea e americana, ci possono condurre 

allo stremo inoltre coi nostri soldi prima prelevati possono usarli per 

inviarci combinati aiuti che in seguito dovremo pagare a caro prezzo 

allora per tanto così sorreggiamoci in proprio giacché noi possiamo 

e stacchiamoci da questo ipocrita baraccone europeo organizzato per  

racimolare denaro, quote di aziende rendendoci schiavi all’infinito! 

 

 

 

                                                                             Antonio Rizza 
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LA CHIAVE PER IL FUTURO 

 

 

A prova effettiva possiamo infine dire che le trascorse rivoluzioni industriali hanno portato  

molte conquiste ma anche molti fallimenti, a causa dei loro disturbi ciclici legati a criticità  

strutturali impossibili da risolvere salvo cambiare paradigma per evitare il rischio di cadere 

nelle solite trame del passato cioè sfruttare le opportunità prima di raggiungere l’efficienza, 

allora a questo punto io dico evolviamoci verso una jointed economy costituita da imprese 

private, pubbliche disposte a fare solo cose valide per la collettività nel pieno rispetto della 

persona e dell’ambiente, senza perseguire massimizzazioni di genere ne pretendere profitti 

sui capitali giacenti; la jointed economy è un modello compatibile anche con quello attuale 

si possono utilizzare insieme ed essere convenienti sia ai fruitori che ai dispensatori mentre 

tutto il complesso concorrenziale viene a incardinarsi sul potere d’acquisto individuale, se 

una persona fisica oppure giuridica durante un arco di tempo ottiene un introito netto e ne 

spende l’80%, giunto alla fase seguente egli dovrà avere come premio un potere d’acquisto 

maggiore rispetto a un’altra persona che nello stesso tempo ha acquisito un reale profitto e 

ne ha speso solo il 40%, stabilendo la differenza dei parametri dentro una scala millesimale 

pari all’1% di qualsiasi costo presente sul mercato generando una continua oscillazione dei 

prezzi senza provocare inflazione o deflazione, ogni contrattazione sarà sempre guidata da 

una risoluta percentuale d’imposta aggiuntiva sopra ogni importo e servirà per avere quella 

millesimale quota di rivalsa sul prezzo esposto senza intaccare il guadagno del venditore il 

quale dovrà consegnare gli avanzi del valore aggiunto in forma di tassazione; per dare atto 

al procedimento bisognerà che le persone favorevoli all’impianto siano titolari di un conto  

corrente bancario e mediante sistemi informatici autorizzati da entità governative verranno 

esaminati i movimenti di denaro e al momento opportuno l’istituto di credito comunicherà  

ai correntisti il nuovo potere d’acquisto registrato sopra riservate card destinate a sostenere 

qualunque forma di pagamento, il metodo non formulerà nuovi risultati se non ci saranno 

nuovi valori da confrontare di conseguenza ogni soggetto sprovvisto di elementi riservati al 

calcolo non potrà ottenere nuove concessioni e dovrà pagare in toto l’importo dei prodotti. 
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NOTA DELL’AUTORE 

 

 

 

 

 

 

 

IL FUTURO DEVE ESSERE ADESSO 

ABBRACCIARLO E’ UN DOVERE MORALE 

PER IL BENE DI TUTTA L’UMANITA’ 

 

 

 

 

 

                                                                         Antonio Rizza 
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APOCALISSE 
DEI CONTINENTI 

 

Anche a costo di essere sgradevoli ma le cose devono essere sempre dette per quello 

che sono e non per quello che si vuole fare credere comunicando settoriali verità ben 

distanti dalle catastrofiche conseguenze innescate dal movimento dei poli magnetici. 

Ogni tipo di elemento a sua maniera presenta una conducibilità termica e in generale 

quando conduce calore allora conduce pure elettricità salvo alcune eccezioni tuttavia 

in un habitat come l’artico, l’acqua il ghiaccio e la terra di certo possono costituire un 

ponte di conduttività termica ed elettrica assai eccellente; analizzando le polarità del  

globo terrestre si possono notare subito due specifiche incontrovertibili cioè nel polo 

sud ovvero quello positivo risiede una enorme massa di terra a protezione della parte 

sottostante mentre il polo nord ossia quello negativo è segnato da un fondale marino 

anzi una buca di potenziale che in precedenza era occupata da un gigantesco tappo di 

ghiaccio semi galleggiante, ma quella massa ghiacciata tempo fa fungeva da diffusore  

e i fasci elettromagnetici dopo avere raggiunto il fondo del mare lambivano nel giusto 

senso della parola i fianchi di quel ghiacciaio che in seguito li ripartiva attorno il suo 

perimetro e tutte le terre in cerchio all’artico ne potevano beneficiare assorbendone  

opportune dosi restando quindi saldamente ancorate al polo negativo, anche quando 

il tappo di ghiaccio si muoveva durante le eterogenee inclinazioni dell’asse terrestre 

dunque in quei momenti alcune terre tendevano assimilare maggiori flussi energetici  

riguardo ad altre terre, ed è proprio a cagione di quello sfasamento che succedevano 

seppure in modo limitato terremoti a basse profondità entro lo spessore della crosta 

terrestre (nulla a vedere con i sismi causati dalle condizioni termodinamiche interne 

al pianeta, al procedere dei flussi magmatici e allo spostarsi delle placche tettoniche) 

e come effetto una porzione di emisfero poteva essere assoggettato da una vigorosa 

trazione nonché impulso delle terre emerse in direzione dell’artico mentre nell’ altro 

emisfero potevano succedere dinamiche opposte vale a dire una minore trazione dei 

continenti verso il polo medesimo. Ora con lo scioglimento del ghiacciaio l’equilibrio 

precedente è andato smarrito e tutte le terre intorno all’artico non sono giustamente 

irrorate dai flussi elettromagnetici i quali avendo perduto il loro diffusore tendono a 

dirigersi in blocco dove si sentono più attratti e con tali premesse gli episodi tellurici 

potranno solo accrescere insistentemente, in un emisfero per l’eccessiva trazione fra  

continenti e nell’altro emisfero per il progressivo rilassamento tra continenti seguito 

da inevitabili liquefazioni del terreno soprattutto nelle aree antistanti il mare. Chiedo 

pertanto una forte presa di posizione da parte del popolo della Terra affinché riesca 

a limitare l’uso dei combustibili fossili per abbassare perlomeno il surriscaldamento 

atmosferico e consentire un paziente ma progressivo sviluppo del ghiacciaio Artico.  
 

Apocalisse/dei/continenti/antonio/rizza/11gennaio2020/www.iurefreedom.it 

 



 

SCHEMI CIRCUITALI 

 

 

Iniziare un nuovo percorso è come allestire la tavola per il pranzo occorre abbinare le 

giuste varianti altrimenti  il tutto può risultare indigesto anche se per qualcuno lo sarà 

comunque siccome non c’è niente di più scellerato di quando si fa finta di non vedere le 

cose più evidenti, ad esempio gli umani non vivono solo perché respirano aria e le stelle 

non brillano solo perché bruciano gas pena essere già tutti estinti da parecchio tempo; 

i flussi della corrente elettrica sono come corsi d’acqua e quando emergono abbondanti,  

impetuosi, agitati e fanno brusche virate tendono smuovere, trascinare, sollecitare ogni 

forma di materia presente nel loro percorso, allora un circuito elettronico o un filo della 

corrente elettrica se attraversati da fluente energia non surriscaldano solo per cause di 

impedenza ma anche per l’inevitabile stimolo delle loro particelle subatomiche le quali 

muovendo collidono e creano ulteriore carica elettrica, un effetto tipo agitare e filtrare. 

 

La parola arca vanta molti significati ciò è dovuto alla radice verbale a cui si riferisce, 

per esempio se deriva dal lemma latino Arceo può esprimere tenere lontano, ritenere,  

contenere, trattenere, se invece proviene dal greco Arkein è riparare, sostenere, Alkein 

è proteggere, Alkè è difesa, forza, presidio, però arca oltre a indicare un deposito, una 

cassa per metterci dentro qualcosa, rivela anche il lastricato di pietre messe sui fianchi 

dei pozzi per trattenere l’acqua evitando dispersione; un’altra parola analoga ad arca è 

arcano il quale oltre ad avere similarità etimologiche può altresì esprimere misterioso, 

chiuso, nascosto, occulto, segreto, e con queste premesse la stravagante citazione latina 

intagliata su due colonne del portale detto dell’alleanza o degli iniziati della cattedrale 

gotica di Chartres, potrebbe esprimere “qui si cela un arcano per contenere, trattenere 

forza, energia,” visto e considerato che l’elemento arca è da rimuovere a priori.  

 

Schemi/circuitali/antonio/rizza/24febbraio2020/www.iurefreedom.it 

 

 



 

SCHEMI CIRCUITALI 

 

 

In realtà alcuni dei celebri labirinti conservati nelle cattedrali gotiche di Francia, non 

sono dei semplici tracciati da percorrere ma dettagliati circuiti elettrici, il più famoso 

è quello di Chartres rimasto inalterato dal giorno della sua creazione, a seguire quello  

di Reims, purtroppo andato distrutto salvo una singola testimonianza riportata su un 

antico manoscritto, e poi il labirinto di Amiens però su questo se devo essere sincero 

ho qualche perplessità perché oltre a non risultare l’originale ma un rifacimento fatto  

in tempi recenti sembra ricopiato all’inverso come se fosse una immagine in negativo 

dunque il tracciato del circuito elettrico senz’altro è la parte colorata in nero e non la 

bianca, eppure ritengo opportuno tralasciare per il momento gli ultimi due archetipi 

e concentrarsi sul primo ossia quello di Chartres in quanto le risposte a molti quesiti 

della fisica credo proprio che siano camuffati all’interno di quel labirinto. 
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LABIRINTO DI CHARTRES 

 

 

A prescindere dal significato del fiore posto al centro del tracciato e gli attributi fatti 

all’opera in genere, ma quella figura è il circuito visto in sezione di un condensatore 

sferico, è lo schema dei nuclei atomici e di tutti i corpi celesti, è il riassunto di come 

agisce l’energia per tenere compatte le forme massive, il circuito di un condensatore 

sferico con retroazione positiva non ha vere e proprie entrate e uscite, la sua intera 

superficie può assorbire e rilasciare energia, il condensatore sferico è un oscillatore 

armonico quasi sinusoidale a beneficio dei suoi flussi elettromagnetici per liberarsi 

da eccessiva impedenza e mantenere una costante termica inferiore riguardo al suo 

nucleo esterno, comunque il condensatore sferico deve anche incrementare energia 

tramite spinte, impatti e condensazioni delle particelle energetiche usando sezioni  

trasversali (come i transetti dimezzo le navate) collocati a inizio e fine dei percorsi. 

 

 



 

LABIRINTO DI REIMS 

 

 

Non avendo a disposizione altri dati se non quell’antica stampa giunta fino ai giorni 

nostri poiché con possibilità quasi certa dei documenti originali non vi è traccia per  

giunta l’antico labirinto venne volutamente distrutto, ebbene quel circuito ha figure 

peculiari nello specifico ci sono quattro ottagoni laterali con all’interno dei monaci 

nell’intento di compiere un lavoro, mentre nell’ottagono centrale vi è raffigurato un 

altro monaco come se stesse per ricevere qualcosa dall’alto, in proseguo un circuito 

fatto da tracciati semi sinusoidali aventi ad ogni termine segmenti condensanti per 

accrescere energia, il tutto riconducibile a una uscita secondaria abile a distribuire, 

uniformare le energie residue tra gli altri circuiti, insomma una specie di ponte con 

impedenza nulla, quindi il circuito in questione potrebbe essere relativo ai tappeti 

poliedrici idonei ad assicurare levitazione per sollevare, condurre merci e persone. 

 

 



 

LABIRINTO DI AMIENS 

 

 

Diversamente al circuito di Reims bensì quello di Amiens ha concezioni differenti 

vale a dire sembra realizzato per aumentare e concentrare in un unico punto forte 

energia per poi rilasciarla al pari di una scarica elettrica, l’effettiva disposizione del 

circuito dovrebbe essere quello riportato in questa occasione e come nel circuito di 

Reims vi sono percorsi semi sinusoidali aventi nelle sommità segmenti condensanti 

per arricchire l’energia, il tutto congiunto fra due distinti punti dalle caratteristiche 

opposte cioè l’ottagono centrale simile a un nucleo, e l’ingresso laterale per mettere 

in tensione il circuito e fare accelerare, scontrare più volte le particelle energetiche 

indirizzandole al centro dell’insieme ottenendo energia in abbondanza per favorire 

dissimili esigenze a modello produrre raggi laser, moltiplicare l’emissione elettrica  

ad uso industriale, domestico, per la mobilitazione ed anche come arma di difesa. 

 

 



 

NOTA DELL’AUTORE 

 

 

 

 

 

 

 

LE INDUSTRIE INDIPENDENTI OPERANTI NEL SETTORE DELL’ENERGIA 

E DELL’ELETTRONICA DOVREBBERO ACCELERARE IL CAMBIAMENTO 

PRODUCENDO DISPOSITIVI E STRUMENTI ATTI A GENERARE CORRENTE  

ELETTRICA SENZA L’USO DEI COMBUSTIBILI FOSSILI. TALI INDUSTRIE 

DOVREBBERO ANCHE CERCARSI IN PROPRIO QUOTE DI MERCATO SENZA 

PRETENDERE SOSTEGNI DI VARIO GENERE NE AMBIRE A GUADAGNI 

SMISURATI PERCHE’ NON DOVRANNO ESSERCI IN RISPETTO A MERCATI 

DAI MOLTEPLICI ASPETTI. E’ NECESSARIO FARE MOLTO PRESTO PRIMA 

CHE IL NOSTRO PIANETA SI RIDUCA A UNA INSIGNIFICANTE CARCASSA. 

 

 

                                                                                          Antonio Rizza 
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PREMESSA 

 

 

Non sempre i premi alla scienza vengono dati per avvalorare la ricerca scientifica anzi 

a volte vengono confermati per quietare il silenzio dei ricercatori, spesso si sente dire: 

“dobbiamo avere fiducia nella scienza, fare come dice la scienza” ma di quale scienza si 

sta blaterando, quella incondizionata, libera certo no perché ha pochi mezzi e fatica ad 

emergere semmai è quell’altra scienza quella che ci viene buttata in faccia tutti i giorni 

per aumentare i profitti, manipolare le persone, renderle costrette, assuefatte, frenate,  

ed è tutto in mano alle lobby della economia e mai faranno gli interessi dei cittadini ma 

di quei figli innominabili che signoreggiano il mondo della finanza, se ancora una volta 

l’economia è al collasso, l’intero pianeta è allo stremo, i continenti si stanno scuotendo 

come se fossero spaventati, e ci stiamo caricando di epidemie virali e giovani morti è a  

causa di quei figli i quali da smisurate generazioni dominano, predispongono le civiltà  

sulla base di libri che raccontano le cronache di un fallimento siccome l’antico e nuovo 

testamento nonché tutti i libri così detti sacri recano solo storie di perdenti, illustrano  

gli episodi di un popolo a cui era stata affidata una missione terminata poi in tragedia 

come sono terminate tutte le civiltà succedutesi su questo sciagurato pianeta, e adesso 

stiamo vivendo un attuale olocausto in pratica non è mutato nulla, così era migliaia di 

anni fa così è ancora oggi e la ragione è facile da afferrare, non è stato fatto tesoro degli 

esperimenti passati forse perché il genere umano effettivamente è scemo, ebbene si lo 

credo anch’io, gli esseri umani accusano molteplici deficienze altrimenti non starei qui 

a dirlo, ora ci troviamo davanti a una occasione irripetibile difficile che possa accadere 

una diversa volta, noi oggi possiamo atterrare rivoltare i principi economici finanziari 

giacché abbiamo i mezzi le conoscenze per poterlo fare e dobbiamo farlo ora o mai più 

dunque a noi la scelta, non credo ci sia altro da immettere se non gli stampati seguenti. 
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MONO & STEREO 

DINAMICHE 

Ipotizziamo di camminare nella propria città e all’improvviso uno straniero si presenta 

davanti a noi e ci chiede una informazione ad esempio dove si trova un precisato luogo, 

noi essendo del posto gli diciamo di girare a destra dopo il primo isolato ciononostante 

l’estraneo ancora ci domanda quale destra la mia o la vostra e questo perché il discorso  

sta avvenendo mentre i due soggetti sono uno fronte all’altro quindi lo straniero prima 

di incamminarsi deve essere sicuro che la destra indicata dal residente sia anche quella 

dell’avventizio, di conseguenza per comprendere a pieno il messaggio il forestiero deve 

attuare in quel preciso istante un incrocio di dati in modo da avvertirne la compatibilità 

come quando due persone incrociano il rispettivo braccio destro per stringersi la mano, 

all'opposto la suddetta congettura può avere contorni decisamente diversi se l’incontro 

avviene tra due entità appartenenti allo stesso centro essendo loro provvisti di affinità 

ottima allora in quest’altra situazione lo scambio di informazioni risulterà più semplice  

e durante la conversazione non avverranno continue precisazioni per appurare o meno 

la esattezza dei particolari scaturiti durante la comparazione, in aggiunta oltre a queste 

due ipotesi è necessario avanzarne una successiva dominata da un terzo agente il quale 

immettendosi fra i primi due ossia lo straniero e quello del posto ebbene devierà i loro 

basilari dialoghi con altre dimostrazioni come un elemento di disturbo, a questo punto  

l’avventizio esigerà informazioni il residente risponderà ma il terzo agente confonderà  

i ragionamenti e l’estraneo non potrà proseguire verso alcuna direzione, insomma una 

specie di chiodo scaccia l’altro chiodo convalidando la successione una infinità di volte 

e se per fare il lavoro occorrono chiodi ben fissi allora il lavoro non si realizzerà mai più. 

 

Le famiglie di virus RNA a filamento singolo o doppio sono numerose costituite inoltre 

da sottofamiglie e ognuna di queste è portata a generare specifiche patologie nel corpo 

umano si direbbe quasi che derivino tutte da un unico progenitore siccome ci sono fra  

loro molte similitudini e le diversificate forme suggeriscono cause dovute a mutazioni 

piuttosto frequenti se ne deduce quindi una svariata tipologia di virus anche se hanno 

 



 

 

tutti un unica condotta nell’aggancio della cellula ospite per consentire la replicazione 

e sebbene la biologia è un campo assai difficile da studiare reputo comunque contrario 

l’approccio nel trovare un antidoto per sconfiggere questi virus come quello della HIV 

poiché anche questo fa parte di quelle famiglie, viceversa sarebbe cosa buona scorgere 

il giusto procedimento per non consentire a loro l’agganciamento alle cellule bersaglio 

ed evitare qualunque replicazione in seguito lasciarli eliminare dal nostro immunitario 

sistema, questi vettori retrovirali possono svilupparsi in maniera naturale ma possono 

essere generati anche artificialmente anzitutto nel campo della terapia genica cioè per 

rimuovere difetti genetici inerenti il DNA, la presenza di questi virus può essere fattore 

di instabilità dei proto-oncogeni necessari per gli equilibri funzionali della cellula e nel 

caso dovessero degenerare nei siti ove consistono sarebbero causa prima di neoplasie. 

 

 

I virus RNA hanno i loro fosfolipidi di membrana sistemati tutti con lo stesso principio 

cioè le code apolari sono posizionate all’esterno della capsula mentre la testa polare si 

trova predisposta nello strato della capside a stretto contatto con le parti interne della 

forma virale, di conseguenza la parte esteriore di quei virus è del tutto negativa perciò 

possono collegarsi nei punti dove le cellule rivelano solo le teste dei fosfolipidi ovvero 

dove ci sono soltanto contatti positivi, i lipidi dei virus vengono nominati spike, spine, 

chiodi e come ogni chiodo a svariati punti di incidenza quindi non è chirale eppure per 

impiantarsi sulla membrana della cellula devono prima insudiciarsi con un guadagno   

di sostanze chimiche, in primo luogo elettroni, atomi, gruppi di enzimi per fare legame, 

una polimerizzazione che possa tenerli perfettamente incollati in seguito entrare nella 

cellula bersaglio o inserirci dentro qualcosa come fanno alcuni batteriofagi, in generale 

questo stringere di insiemi riguarda piuttosto legami di coordinazione, un particolare 

tipo chimico covalente anche se è la cellula che concede gli atomi per attuare il lavoro 

invece i lipidi dei virus più che altro ricevono gli atomi insieme le sostanze intrinseche, 

detto questo il problema è come sciogliere quel tipo di polimerizzazione per non dare 

ai virus la possibilità di attraccare, trovato il rimedio sarà poi idoneo per tutti i virus. 

 



 

 

Le molecole chirali polari hanno strutture asimmetriche con una estremità positiva e 

l’altra negativa, in concreto la parte positiva e occupata da più atomi rispetto la parte 

negativa, ci sono anche molecole chirali più simmetriche con scarso potere rotatorio, 

ogni coppia di molecole chirali formano un enantiomero cioè un’immagine speculare 

non sovrapponibile, le molecole chirali asimmetriche hanno un equo potere rotatorio, 

un corpo fisico per roteare su se stesso deve essere un poco sbilanciato e per dare un 

esempio basti pensare a un cane che roteando su se stesso cerca di addentarsi la coda,  

ogni coppia di enantiomeri ha il suo levogiro e destrogiro cioè un amminoacido rotea 

a sinistra l’altro verso destra, il destrogiro è positivo D+, mentre il levogiro è negativo 

L -, stando ai riscontri nelle forme viventi è presente solo la forma levogira ma c’è una 

ragione, gli organismi biologici quando si generano conseguono anche caratteristiche 

proprie dell’ habitat che li ospita, lo stesso pianeta Terra è la prova di un enantiomero 

però achirale con le relative molecole sovrapponibili legate da chiralità opposta come 

quando uniamo la mano destra e sinistra tenendo i palmi uno contro l’altro, la nostra 

Terra è un doppio insieme di molecola achirale polare asimmetrica dove le masse dei 

continenti segnano l’estremo positivo e l’oceano Pacifico discerne l’estremo negativo,  

il nostro pianeta è levogiro il suo moto è antiorario, il movimento rotazionale di ogni 

massa deve essere osservato seguendo la direzione dei flussi elettromagnetici i quali 

scorrono dal polo antartico verso il polo artico e per vedere il giusto movimento della 

rotazione necessita avere davanti il polo artico e questo gira in senso antiorario, e tale 

levogiricità ha determinato anche le nostre molecole che sono levogire, alcune varietà 

biologiche dell’emisfero australe potrebbero avere varianti destrogire ma è da vedere.  

 

Contrariamente ai legami chimici , i legami di coordinazione sono più deboli e tramite 

una studiata azione proteolitica si possono sciogliere, tuttavia se non sbaglio cose di 

questo genere lo avevo già dette tempo addietro ma vedo che sussistono abbondanti 

pressioni e senza troppi rimandi sarà buon gioco farli saltare per il bene comunitario,  

per favorire una reazione chimica è necessario la collisione tra molecole orientate nel 

modo giusto ossia lato positivo con quello negativo, tra le varie classificazioni l’acido  

 



 

 

aspartico è un amminoacido ordinario non essenziale è una molecola chirale polare e 

consiste in due forme diverse l’acido levogiro aspartico e l’acido destrogiro aspartico, 

noi abbiamo in costituzione il primo invece il secondo può essere integrato con molta 

facilità, se dosato in base alla funzione prestabilita si tollera facilmente, è un notevole 

rigeneratore biologico, l’acido aspartico è iniziatore di reazioni chimiche per formare 

nuove molecole, miscelando una coppia di enantiomeri opposti si può dare vita a una 

miscela racemica seguita da energia di attivazione dove le forme reagenti sono capaci 

di rompere, fondere legami più deboli vedi quelli tra lipidi virali e la membrana della 

cellula in quanto trattasi di legami piuttosto lunghi, maggiore è l’estensione di legame 

più fragile è la sua unione e grazie a una idrolisi enzimatica la scissione può arrivare 

in poco tempo senza grande spreco di energie ed enormi costi per la sanità pubblica. 
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NOTA DELL’AUTORE 

 

 

 

 

 

 

 

LE INDUSTRIE INDIPENDENTI OPERANTI NEI SETTORI DELLA CHIMICA 

NONCHE’ FARMACEUTICI DOVREBBERO INCALZARE IL CAMBIAMENTO 

PRODUCENDO MEDICINALI E STRUMENTI INNOVATIVI ATTI A GUARIRE   

LE FORME PATOLOGICHE NEL NOME DELLA SCIENZA . TALI INDUSTRIE 

DOVREBBERO PURE CERCARSI IN PROPRIO QUOTE DI MERCATO SENZA 

RECLAMARE SOSTEGNI DI VARIO GENERE NE DESIDERARE SMISURATI 

PROFITTI PERCHE’ NON DOVRANNO ESSERCI IN RIGUARDO A MERCATI 

DAI MOLTEPLICI ASPETTI. E’ ESSENZIALE FARE MOLTO PRESTO PRIMA 

CHE IL NOSTRO PIANETA SI RIDUCA A UNA INSIGNIFICANTE CARCASSA. 

 

 

                                                                                          Antonio Rizza 
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LA STRANA GUERRA 

 

Guardando i numeri del contagio covid-19 nelle varie zone d’Italia sembra quasi che il virus  

prediliga zone umide poco ventilate con bassa pressione di conseguenza se l’aria è mitigata 

il virus essendo microscopico può rimanere in sospensione per tanto tempo ed essere inalato 

senza avere persone attorno, a questo punto potrebbe risultare facile elaborare una epidemia 

di questo tipo basta trovare i collaborazionisti che lo fanno in seguito porre dei contenitori a 

terra con dentro le soluzioni infettate e aspettare che l’umidita si sollevi da quei raccoglitori 

e usi la massa d’aria come vettore, in caso affermativo le protezioni usate se non aderiscono 

precisamente al volto sono da considerare poco produttive per giunta preferibile risiedere in 

ambienti con buona ventilazione e con alta pressione atmosferica per evitare il manifestarsi 

di focolai epidemiologici. Noi tutti stiamo vivendo una epidemia inventata e premeditata la 

quale però genera disoccupazione e vere morti nondimeno tutto questo capita nel bel mezzo 

di una crisi finanziaria mondiale e come nella favola della bella addormentata le buone fate 

della finanza hanno addormentato i traffici borsistici e ridotto il valore delle cedole giunte a  

scadenza per pagarle meno nell’attesa di una nuova rivincita, ad esempio fare lavorare solo 

la grande distribuzione le industrie quotate in borsa affossando tutto il resto, e non fu stessa 

cosa 80 anni orsono nella strana guerra inventata e premeditata la quale anch’essa produsse  

disoccupazione e vere morti per dare alito a moribonde economie come lo sono adesso. Ma 

tutto questo non sembra odorare di prove generali per instaurare futuri governi oppressivi in 

modo da confinare nelle proprie case gente d’ogni specie e dare libero sfogo alle tattiche di 

quelli che intimano il mercato mondiale, e quel vago sobillare di paventati attacchi alle reti 

informatiche non sembra alludere al nuovo oscurantismo alla via più comoda per bloccare 

internet, renderlo sterile per favorire gli stessi ISP della rete, business controllati da gruppi  

di pressione, e nonostante le evidenze ormai palesi si continua a parlare di debito pubblico 

addirittura accrescerlo per mantenere aziende dissennate fuori da ogni raziocinio, mentre si 

continua a omettere la necessità di approvare una nuova Costituzione Italiana che enumeri 

anche gli avvii per erigere una moderna finanza una evoluta economia un mondo migliore  

 

 



 

 

per tutti. Le drammaticità che stiamo vivendo ora saranno ricordate come acqua di rose se 

rapportate con gli eventi tellurici che stanno per abbattersi sulla nostra nazione e sui paesi 

della Terra, e se al più presto non sostituiremo il nostro modo di vivere i nostri portamenti  

perderemo anche quelle realtà ancora rimaste e solo dopo capiremo quanto erano preziose 

quindi si evitino indugi si paghino i debiti e si firmi quanto prima un sobrio Decreto Legge  

dove si dichiara: gli italiani che non mostrano sintomi o infezioni da coronavirus, possono 

muoversi entro i confini della propria nazione e riprendere la loro operosità lavorativa nel 

totale riguardo delle norme di sicurezza che naturalmente dovranno essere specificate per  

scongiurare spiacevoli conseguenze, d’altro canto sarebbe inaccettabile per un governo di 

stampo democratico essere sacrificio, ancora per una volta, di incresciosi rituali di piazza. 

 

NOTE: 

 

Egregio Mario Draghi, salvare l’euro per poi arrivare a queste miserande conclusioni allora 

sarebbe stato meglio farla finita in un primo momento, si, è vero che Lei ha cercato in tutti i 

modi di limitare i danni alla zona euro ma non si può operare economia tappando falle a un 

sistema fortemente esausto che davvero avrebbe dovuto finire tutt’al più ridursi, convertirsi, 

e adesso quel sistema pur di resistere sta cercando di rapinare tutti noi e il resto del mondo, 

fortunatamente non è mai troppo tardi finché si ha la volontà anzi le capacità pertinenti atte 

a decretare, indirizzare la propria sorte lasciando invece a quel sistema la fine che si merita. 

 

                                                                                                                        Antonio Rizza 
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LA NUOVA ECONOMIA 

 

Se tu grande imprenditore hai un debito aziendale eccessivo oppure contiguo al valore della 

tua azienda o addirittura superiore al valore medesimo allora vuole dire che la tua azienda è 

fallita e se hai la possibilità allora devi limitare, convertire la tua azienda se no è preferibile 

che tu precluda perché operare in questa forma chiedendo continuamente fondi pubblici tu 

finisci per danneggiare, indebitare la nazione che ti ospita e metti a rischio le nuove aziende  

forse meglio delle tue stando certi che l’economia andrà avanti comunque con o senza di te, 

diverse imprese nasceranno e potranno dare moderna occupazione. Impensabile fare ancora 

economia come lo si faceva un tempo, irrazionale continuare a produrre anche quando non 

serve, i parametri economici produttivi devono cambiare, convinzioni e proprietà del lavoro 

devono cambiare, gli stessi contratti occupazionali sono da computare fuori fase, dare vita a 

cose, produrre cose solo per il semplice fatto di fare senza una attendibile esigenza si finisce 

per vanificare il nostro stesso arco vitale su questo pianeta, sciupare materie prime, sporcare 

l’ambiente, rovinare la propria esistenza e quella degli altri per produrre inseguito abbattere 

quello che si è fatto perché eccessivo è da sciagurati. Necessario diminuire i danni da subito  

e per farlo bisogna dotare tutti i lavoratori dipendenti e autonomi di una partita iva anche se 

questo termine è da considerare superato meglio identificarla come licenza economica, una 

concessione fissata in primo luogo da un codice univoco che accompagnerà l’intestatario per 

il resto della sua vita, operaio che sia, autonomo, artigiano e industriale, la particolarità della 

autorizzazione sta in molti aspetti il primo e che sarà a pagamento con dissimili quote tante 

quanto la gamma delle licenze anche fino a dieci tipi di licenza, nel secondo aspetto si potrà 

attivarla disattivarla in qualunque istante, con un minimo di attivazione pari a un semestre, 

un altro punto importante le tasse si pagheranno solo se c’è fatturato altrimenti non si dovrà 

pagare nessun fardello fiscale, viceversa ci sarà obbligo nel pagare i contributi previdenziali 

pari al tetto massimo di guadagno corrispondente alla licenza attivata, in qualsiasi momento  

si potrà cambiare la gamma della licenza per maggiorazione espletando le dovute quietanze 

per ragioni legate ai tipi di affari in corso o volumi di guadagno. In distacco dal lavoro ogni 

 

 



 

 

licenza potrà essere interrotta alla fine del periodo prescritto, non saranno chiesti contributi 

previdenziali ne ulteriori imposte, sarà opzionale stipulare contratti assicurativi nell’avvio 

delle licenze, i cui costi si eleveranno in base al volume di affari prospettati dal richiedente, 

usando questi criteri per i datori di lavoro, lavoratori autonomi, dipendenti, ex lavoratori ed 

artigiani, si potrà fare economia senza forzature, fastidi d’ogni sorta e con delle prospettive 

di guadagno più alte a differenza di quelle presenti, nello specifico le forze imprenditoriali 

potranno abbattere i loro costi gestionali senza chiedere sussidi in quanto si potrà orientare 

lavoro se ci saranno possibilità senza dovere sostenere spese verso quote di lavoratori privi 

di tangibile occupazione. Riguardo ai meccanismi salariali le industrie elargiranno stipendi 

ma in forma lorda ai propri dipendenti spetterà dunque a loro espletare gli obblighi fiscali, 

sarà difficile in carenza di lavoro avere scorrette sovvenzioni da parte dello Stato, ne avere 

ferie o festività retribuite dalla azienda in cui il dipendente opera, malgrado ciò se il quadro  

viene visto in modo approfondito sotto una giusta ottica si potrà capire da subito le validità 

che potranno scaturire per l’economia mondiale ed anche per i Governi di ogni nazionalità. 

 

 

 

NOTE: 

 

Egregio Giuseppe Conte tanto più Presidente del Consiglio, con tutto il riguardo per la sua 

persona tuttavia mi auguro che il suo Governo sia l’ultimo Governo politico italiano per le 

ragioni ormai note e che le classi politiche possano finalmente riposare per sempre in pace 

assieme quella insana voglia di restare ancora vincolati all’ingannevole comunità europea. 

 

                                                                                                                   Antonio Rizza 
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SCIENZE NEGOZIALI 

 

Due blocchi contrapposti sorretti da un unico scacchiere non potranno mai cedere assieme in 

quanto se dovessero cadere finirebbero per reggersi a vicenda, invece se dovessero capitolare 

uno alla volta potrebbero danneggiare o addirittura annientare il sistema comunitario il quale 

però è indispensabile e puntella i due blocchi; ai due estremi serve vigore lo scacchiere vuole 

indipendenza anzitutto l’Italia reclama con forza nuove regole in economia finanza e volendo 

potrebbe anche disfarsi della collettività pur di arrivare al proprio traguardo siccome ella può 

senza alcun dubbio, tuttavia se l’Italia dovesse uscire dall’unione europea questa rischierebbe 

una possibile capitolazione senza il sostentamento italiano, però allineando un nuovo schema  

economico nonché finanziario come quelli prospettati, l’Italia tramite un periodo abbastanza 

breve potrebbe arrivare a un benessere assai notevole da potere accettare similmente aiuti di  

tipo economico e restituirli in tempi oculatamente conciliati e con gli interessi per un fissato  

numero di volte senza fatica, d'altra parte quando un Paese non critica il parziale fondo salva 

stati è perché il suo governo può servirsi di generose entrate tributarie o avvalersi di paradisi 

fiscali che sono venuti a crearsi in quello Stato, e quindi se Voi terminereste opposizione una 

buona volta lasciandoci fare anche noi potremmo appagarvi però con legge giusta ed onesta.  

 

NOTE: 

Per cambiare bisogna anche adeguarsi nondimeno se continueranno ancora veti allora vorrà 

dire che non è la carenza di possibilità a frustrare il nostro futuro ma una insistente demenza 

pervasa dentro persone che affermano di governare senza avere consona capacità decisionale, 

impensabile quindi accettare nuovi prestiti stranieri, il Capo dello Stato deve prenderne atto 

sciogliendo le Camere in favore di una assemblea costituente fatta da cittadini indipendenti, 

in seguito fare le dovute riforme per ammodernare lo stato sociale ed economico dell’Italia. 

                                                                                                                   Antonio Rizza 
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MECCANISMI FINANZIARI 
 

Spettabile Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, vorrei farle osservare che fare economia 

esprime tante buone cose tranne fare debito e lei che ha studiato dovrebbe saperlo oppure no, 

ho letto che lei è del segno del leone, a me più che leone mi pare un gattino confuso e inerme 

se io fossi al suo posto avrei già rivoltato questa Italia come un calzino però in senso positivo 

sia bene inteso, mi permetta di aggiungere ma lei nonostante la sua alquanto centrale presenza 

sta correndo il rischio di perdere il senso della realtà puntando troppo sulla sua immagine ma 

molto poco sui contenuti, sulle vere necessità e risposte che il paese sta aspettando da troppo 

tempo ed ancora stanno mancando; una richiesta di soldi in prestito non ammette mai stipule 

a favore del richiedente, accettare crediti da altri Stati ha una sola accezione soffrire obblighi 

pressioni esterne, e lei ne ha già parecchie, ed anche asservirsi a triunvirati in sede europea a 

svantaggio del nostro debito pubblico, il perché è molto semplice, causa l’odierno panorama 

economico mondiale e meccanismi finanziari che lo muovono l’Italia non potrà mai avere un 

costante sviluppo economico ne confidare in consistenti guadagni se prima non cambieranno 

le regole le discipline e le direzioni a controllo dei mercati nazionali e stranieri, d’altra parte 

non è sufficiente essere competitivi per generare reddito bisogna avere anche collegamenti e 

piazze per distribuire i propri prodotti. A scanso di equivoci e senza mettere in discussione i 

diversi articoli del codice civile tuttavia il cammino dovrebbe essere ormai chiaro a tutti, per 

il buon svolgimento economico i meccanismi finanziari non dovranno essere mai più guidati 

da istituzioni o gruppi di persone non controllabili ma gestiti statuiti regolati in esclusiva dai 

Governi nazionali ad uso di monopolio come già accade in altri ambiti al fine di raggiungere 

un efficiente adempimento nell’interesse della nazione; a mio giudizio una conservazione di 

monopolio di questo tipo non deve essere soltanto visto come un susseguirsi di scopi sociali 

e utilità generale altresì finalità a reperire entrate finanziarie cosa adesso preclusa addirittura  

penalizzante poiché i detentori dell’attuale monopolio inducono gli Stati a fare debito solo a 

loro squisito beneficio, quindi senza indugio e nel giro di pochissimo tempo pena fallimento 

della nostra nazione io fortemente scongiuro e guai retrocedere a chiunque sarebbe codardia, 

di seguito per ragioni di sicurezza pubblica gli strumenti tra apparati finanziari, accertamenti 

e incentivi, normative dei singoli settori, pianificazioni e prevenzioni, gli indicatori le regole  

i limiti di azione economica dovranno essere conteggiati come elementi di interesse generale 

per evitare impatti negativi sull’amministrazione pubblica su aziende, mercati e sui cittadini. 

Il Governo italiano prenda dunque le dovute misure e in base gli Articoli della Costituzione  

Italiana riferita ai numeri 41, 43, 76, 77, proceda in forza di Legge l’esproprio dei monopoli 

mettendo sotto la personale custodia i meccanismi finanziari a tutela della attinente nazione, 

con o senza l’approvazione della unione europea che ci ha resi smarriti logorati e impoveriti.  
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RISANAMENTO ECONOMICO 

 

E’ la storia di sempre dopo ogni denuncia, all’inizio sembra vi sia il risveglio degli animi tra 

sventolio di bandiere poi tutto torna nel solito torpore come se forze nascoste si opponessero 

al rinnovamento, in effetti le cose stanno all’incirca così cambiare tutto affinché nulla cambi 

tipico comportamento di un contesto mafioso insinuato dentro organi istituzionali, malgrado 

per non lasciare nulla di intentato proverò collegare qualche parola ancora sebbene le parole 

nonostante il loro peso accezione cosa potranno mai fare da sole senza l’azione dei fatti, ma 

la cosa più critica di questo confuso panorama sociale non sono tanto le drammaticità attuali 

bensì l’accettazione incondizionata della realtà e l’indifferenza con cui viene assunta, come 

guardare esponenti di Governo ridurre le loro conferenze a puro trattenimento tramite canali 

social inducendo le masse a fare altrettanto offrendo potenza ai canali medesimi in funzione 

di un disegno assai più grande che va al di la delle semplici propensioni del momento al fine 

di ottenere una imposizione generale su menti e individui, le stesse fisicità dei nostri politici 

italiani ed europei hanno perso da tempo i contorni istituzionali e preso venature eccentriche 

simili a dozzinali farse che si vedono in spettacoli di basso profilo, chiedo dunque se questo 

è regolare oppure è il preludio a qualcosa di più apocalittico, la nominata unione europea si  

è ridotta a una piazza ad opera di gruppi economici multinazionali società finanziarie inclini 

a mantenere costanti i loro affari, forse un giorno si potrà meditare una nuova solidarietà fra 

Stati ma non adesso, i mutamenti epocali in atto devono invogliare a non essere assoggettati, 

ora dobbiamo occuparci dell’Italia di noi italiani, reggere il nostro Paese la nostra economia  

con le nostre sole forze siccome queste non mancano non ci sono mai mancate, è sostanziale 

smantellare il debito pubblico senza generare altro debito, farsi prestare soldi sperando in un 

progresso economico nel 2021 è azzardo, bisogna tenere conto delle avversità planetarie che 

stanno premendo sulla nostra nazione ossia le catastrofi naturali, nondimeno prendere soldi 

da entità esterne restie a considerare i nostri interessi è da insensati, a volte le mezze vittorie 

possono essere peggiori delle sconfitte, un risanamento economico si ottiene in mancanza di 

sbilanci nella gestione degli enti pubblici peggio ancora se il fabbisogno della spesa osserva 

comparti eccedenti a modello la fabbricazione di armamenti bellici e importi a cagione delle  

Forze Nato, rimuovere dalle inerenti aree italiane gli eventuali ordigni nucleari, il crescente 

aumento delle attività telluriche potrebbe rovinare depositi, bombe causando nubi di origine 

radioattiva ben peggiore di una insolita pandemia virale, invece usare l’esercito per compire 

realizzare opere pubbliche, semplificare la macchina burocratica affinando le Leggi, dare ai 

cittadini l’opportunità di fare impresa in modo facile, ridurre la leva fiscale, muovere tariffe 

mercato con altre direttive per impedire speculazioni finanziarie, interdire le classi politiche 

loro sono l’ombra di un riflesso generato da personalità esterne la nostra vita pubblica quelle 

stesse personalità che pur di sopravvivere non lesineranno a distruggere qualunque ostacolo 

a precludere le altrui vite dando a ciascuno l’idea di una conclusione consueta ed inevitabile. 
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Da Apocalisse dei Continenti 11 Gennaio 2020 

 
Ogni tipo di elemento a sua maniera presenta una conducibilità termica e in generale 

quando conduce calore allora conduce pure elettricità salvo alcune eccezioni tuttavia 

in un habitat come l’artico, l’acqua il ghiaccio e la terra di certo possono costituire un 

ponte di conduttività termica ed elettrica assai eccellente; analizzando le polarità del  

globo terrestre si possono notare subito due specifiche incontrovertibili cioè nel polo  

sud ovvero quello positivo risiede una enorme massa di terra a protezione della parte 

sottostante mentre il polo nord ossia quello negativo è segnato da un fondale marino 

anzi una buca di potenziale che in precedenza era occupata da un gigantesco tappo di 

ghiaccio semi galleggiante, ma quella massa ghiacciata tempo fa fungeva da diffusore  

e i fasci elettromagnetici dopo avere raggiunto il fondo del mare lambivano nel giusto 

senso della parola i fianchi di quel ghiacciaio che in seguito li ripartiva attorno il suo 

perimetro e tutte le terre in cerchio all’artico ne potevano beneficiare assorbendone  

opportune dosi restando quindi saldamente ancorate al polo negativo, anche quando 

il tappo di ghiaccio si muoveva durante le eterogenee inclinazioni dell’asse terrestre 

dunque in quei momenti alcune terre tendevano assimilare maggiori flussi energetici  

riguardo ad altre terre, ed è proprio a cagione di quello sfasamento che succedevano 

seppure in modo limitato terremoti a basse profondità entro lo spessore della crosta 

terrestre (nulla a vedere con i sismi causati dalle condizioni termodinamiche interne 

al pianeta, al procedere dei flussi magmatici e allo spostarsi delle placche tettoniche) 

e come effetto una porzione di emisfero poteva essere assoggettato da una vigorosa 

trazione nonché impulso delle terre emerse in direzione dell’artico mentre nell’ altro 

emisfero potevano succedere dinamiche opposte vale a dire una minore trazione dei 

continenti verso il polo medesimo. Ora con lo scioglimento del ghiacciaio l’equilibrio 

precedente è andato smarrito e tutte le terre intorno all’artico non sono giustamente 

irrorate dai flussi elettromagnetici i quali avendo perduto il loro diffusore tendono a 

dirigersi in blocco dove si sentono più attratti e con tali premesse gli episodi tellurici 

potranno solo accrescere insistentemente, in un emisfero per l’eccessiva trazione fra  

continenti e nell’altro emisfero per il progressivo rilassamento tra continenti seguito 

da inevitabili liquefazioni del terreno soprattutto nelle aree antistanti il mare. Chiedo 

pertanto una forte presa di posizione da parte del popolo della Terra affinché riesca 

a limitare l’uso dei combustibili fossili per abbassare perlomeno il surriscaldamento 

atmosferico e consentire un paziente ma progressivo sviluppo del ghiacciaio Artico.  

 

 



 

LINEE DI POTERE 

 
L’accumulo di potenziali sostanze inquinanti e grasse sopra la superficie terrestre  

ha originato attorno al pianeta uno strato untuoso isolante che provoca variazioni 

climatiche, e non garantisce la corretta dissipazione  dell’energia termica prodotta 

all'interno del globo tuttavia è riduttivo discutere solo della temperatura attigua le 

acque terre emerse ma occorre avere una visione più estesa di tutti i concomitanti  

effetti riguardanti il riscaldamento globale e se nell’Artico tende a salire parecchio 

più che in altri punti della Terra è perché l’Artico è una zona assai negativa quindi 

oltre ad accogliere i flussi elettromagnetici provenienti dal nucleo terrestre, il polo 

Nord tende a convogliare su di se buona parte delle onde elettromagnetiche effuse 

nell’etere e quelle circolanti nei limiti della ionosfera, siffatta struttura si potrebbe  

paragonare a una enorme power line cioè un grande filo conduttore che accerchia  

tutta la Terra, con ai suoi estremi due canali temporali coordinati ai rispettivi tetti 

astrali idonei per viaggiare e comunicare da un capo all’altro della galassia, in ogni  

caso i segnali radio di qualsiasi categoria non tornano tutti alle antenne riceventi 

ma si creano abbondanti dispersioni del segnale e questo dopo avere circolato per 

un determinato periodo nell’etere e a contatto della ionosfera, parte si disperdono   

nello spazio o si scaricano nuovamente a terra ove si sentono più attratti esempio 

nell’Artico, considerando i pericolosi effetti dovuti all’eccessivo irradiamento delle  

onde elettromagnetiche all’eccitazione al riscaldamento che producono su atomi e 

parti massive quando vengono attraversate, viene dunque da chiedersi se ancora 

è tollerabile fare economia puntando su massimizzazioni d’ogni genere siccome la 

stabilità del pianeta è a rischio e la salute del suoi abitanti è in pericolo, necessario 

ridimensionare al massimo sistemi di comunicazione, limitare drasticamente l’uso  

di satelliti, antenne, radar, perfezionare e premere sulle power line per ogni tipo di 

comunicazione, erogazione della corrente elettrica e dispositivi a fibra ottica dove 

si ritenga essenziale ma ridurre senza pregiudizi la propagazione via etere nonché 

spazio delle onde elettromagnetiche, solo qualche minuto di telefonia mobile può 

mettere in funzione numerosi ponti radio, dispositivi elettronici, molta elettricità i 

cui costi vanno pesare su tutta la nazione, in seguito, fare accurate rilevazioni nelle 

zone del pianeta colpito da eccessivo surriscaldamento in quanto potrebbe essere 

interessato da forte radiazione elettromagnetica, quindi spostare le popolazioni in 

luoghi più salvaguardati e fare tutto il possibile per evitare il punto di non ritorno. 

 

 



 

NOTA DELL’AUTORE 

 
 

 

 

 

 

 

L’eccessiva produzione di onde elettromagnetiche dovute all’operatività dell’uomo 

sta fornendo all’atmosfera in generale e alla fascia ionosferica carichi elettrici oltre 

la norma cioè più in la dei livelli stabiliti dalla natura, scatenando episodi climatici 

contrarianti tipo quelli legati a fattori elettrocinetici elettrosmotici, da cui traggono 

i vortici d’aria la pioggia, per rendere questi fenomeni regolari le cariche elettriche 

devono essere uniformi e scaricare lentamente a terra in modo da unificare legami 

di idrogeno fino a creare grossi domini seguiti da gocce di pioggia oppure generare 

uragani delimitati, se invece la concentrazione elettromagnetica attorno al globo è 

difforme tipo a macchia di leopardo si possono produrre eventi estremi come una 

forte calura, e se la massa di elettroni è molto concentrata, pesante può scendere a 

terra celermente portandosi dietro tutto quello che trova generando trombe d’aria 

devastanti, bombe d’acqua e quant’altro. Questo in sostanza è il mio punto di vista, 

ora la scienza veda di fare una volta per tutte il proprio dovere senza impaludarsi. 
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DA T.I.E.R. CONNECTION 10 GIUGNO 2019 

 

 

E’ necessario incalzare l’abbandono dei combustibili fossili 

e una attenta bonifica delle zone contaminate della Terra per 

accelerare la dissipazione dell’energia accumulata in eccesso 

all’interno della sfera planetaria in modo da consolidare gli 

equilibri termodinamici del nucleo e le sue relative polarità; 

l’assiduo accumulo di potenziali sostanze inquinanti e grasse 

sopra la superficie terrestre ha originato attorno al pianeta 

uno strato untuoso isolante che provoca variazioni climatiche, 

non permette la corretta uscita dell’energia termica prodotta 

nelle profondità della Terra e lo scorrimento delle correnti 

elettromagnetiche mediante i poli positivo e negativo i quali  

alterandosi hanno indotto il nucleo terrestre a immagazzinare 

forze più vigorose fino a rendere i propri strati sovrastanti 

meno compatti e instabili, quindi è riduttivo discutere solo 

della temperatura attigua le acque e terre emerse ma occorre 

avere una visione più estesa di tutti gli effetti collaterali 

provocati dal riscaldamento globale. Come primo l’alterazione 

del polo Nord cioè quello negativo destinato all’assorbimento 

e al rilascio dei flussi elettromagnetici i quali stanno alla 

base della fusione nucleare forte e debole siccome maggiore 
sarà l’energia non adoperata e scaricata, minore risulterà il 

regime della fusione e viceversa, in seguito l’accrescimento    

termico nelle viscere del pianeta ha messo in pratica i fondali 

marini sopra un fornello acceso e il riscaldamento dei mari sta 

avvenendo sopra ma anche sotto le masse oceaniche; per adesso 

tutti questi episodi sono cresciuti in maniera molto graduale  

senza eccessivi sobbalzi come quelli impartiti dalle placche 

tettoniche in movimento, però prima o poi verrà il giorno del 

collasso strutturale vero e proprio, ossia la temperatura del 

nucleo comincerà innalzarsi a dismisura fino a sciogliere gli 

strati superiori con l’immancabile scomparsa di tutte le forme 

viventi dopodiché bisognerà vedere, nel caso vi saranno ancora 

sopravvissuti, se la Terra sosterrà una nuova era geologica o 

terminerà per sempre. E’ importanza vitale mobilitarsi subito 

per evitare la progressiva emissione di radiazioni provenienti  

dal nucleo, sintomo che la fusione nucleare forte è iniziata.  

 



 

GLI ULTIMI ISTANTI 

 
Non è poi così eccessiva la differenza tra un Sole e un Pianeta come il nostro, le stelle 

hanno il core e il nucleo esterno molto grandi avvolti da un mantello piuttosto sottile 

per renderlo sempre incandescente, viceversa il pianeta ha un core e nucleo esterno 

piuttosto piccoli inviluppati da un mantello molto spesso in modo da renderlo fermo  

con temperature medio basse tutto il resto è relativo ne più ne meno, le componenti  

chimiche fisiche sono come una scacchiera in base a come si combinano gli elementi 

possono essere protezione oppure repentaglio, detto questo viene da chiedersi se la 

Terra potrebbe trasformarsi in un Sole forse si o forse no però un paese marziano lo 

diventerà certamente avanzando di questo passo; stando alle stime da circa quattro 

anni il livello dei mari non sta crescendo come bensì dovrebbe crescere nondimeno  

le calotte polari si stanno fondendo a dismisura, inoltre stanno svanendo o sono già 

spariti i ghiacciai sopra le montagne, molti fiumi e laghi si sono ritirati o sono estinti, 

ora la domanda è questa: ma tutta la massa d’acqua che c’era prima e adesso non c’è 

più dove è finita, alcuni spiegano il fenomeno con l’abbassamento di talune zone del 

pianeta e quindi i cedimenti avrebbero raccolto l’acqua in eccesso, di norma però la 

crosta terrestre quando si comprime da una parte si incrementa dall’altra dunque la 

prima spiegazione è poco plausibile, non resta che un’ altro funesto commento ossia 

le singole molecole d’acqua stanno scindendo in idrogeno e ossigeno con l’elettrolisi  

come prima cosa tollerata da una parziale termolisi dovuta al riscaldamento globale, 

in sostanza la crescente radioattività del nucleo terrestre il forte elettromagnetismo 

nell’etere a causa delle attività umane stanno causando l’annullamento delle riserve  

idriche del pianeta la cui trasformazione del suolo sta permettendo enormi rilasci di 

idrocarburi gassosi nell’etere che aggiunti all’ idrogeno e ossigeno masse altamente 

instabili e infiammabili finiranno per innescare una bomba ad alto potenziale pari a 

migliaia di bombe atomiche, a esplosione avvenuta la Terra sarà priva di atmosfera 

gli oceani si dissolveranno nel giro di pochi giorni mettendo fine a qualunque forma  

vivente e valutando la crescente celerità degli eventi la conclusione potrebbe anche 

giungere entro la fine del 2023. Ora decretare se cambiare economia o soccombere, 

i Governi delle Nazioni devono armarsi di maggiore coraggio spingere verso nuovo 

e moderno cambiamento senza cedere a compromessi tantomeno aggravare i Paesi 

con debiti e fardelli d’ogni sorta, indi processare e terminare tutte le lobby schierate 

al non miglioramento per il solo fatto di mantenere poteri economici non legittimi. 

 
 



 

NOTA DELL’AUTORE 

 

 

LE INDUSTRIE INDIPENDENTI OPERANTI NEI PLURIMI SETTORI DELL’ECONOMIA ITALIANA 

ALIMENTARE CHIMICA FARMACEUTICA TECNOLOGICA MECCANICA INFORMATICA E OLTRE 

DOVRANNO INCALZARE L’EQUO CAMBIAMENTO GENERANDO IDEE PRODOTTI STRUMENTI  

INNOVATIVI ABILI A GUARIRE LE DISFUNZIONI DELLA SOCIETA’ NEL NOME DELLA SCIENZA  

NEL RIGUARDO  DELL’ETICA  DELLA PERSONA  DELL’AMBIENTE  DEL PROGRESSO  SOCIALE 

IMPIEGANDOSI SENZA SOSTA PER FAVORIRE IL NUOVO ORDINE ECONOMICO FINANZIARIO 

TALI INDUSTRIE DOVRANNO ANCHE INDIVIDUARE IN PROPRIO QUOTE DI MERCATO SENZA 

RECLAMARE SOSTEGNI DI VARIO GENERE  NE DESIDERARE SMISURATI PROFITTI  PERCHE’  

NON DOVRANNO ESSERCI IN RISPETTO A MERCATI DAI MOLTEPLICI PROFILI.  ESSENZIALE 

FARE MOLTO PRESTO PRIMA CHE IL NOSTRO PIANETA SI RIDUCA IN UN MISERO ROTTAME. 
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